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Il Reg. 995/2010 ha lo scopo di combattere e prevenire il 
disboscamento illegale, contribuendo in maniera forte agli sforzi 
della UE nell’ambito della convenzione quadro con la Nazioni 
Unite sui cambiamenti climatici e ambientali. 

Il Reg. 1115/2023 ha lo scopo di combattere e fermare la 
deforestazione e il degrado forestale, vietando l’immissione nel 
mercato comunitario e l’esportazione dall’UE, di sette prodotti 
interessati (legno, cacao, caffè, gomma, bovini, palma da olio e 
soia) che hanno causato deforestazione o degrado forestale 
dopo il 31 dicembre 2020, o che risultino illegali, in quanto non 
conformi alla legislazione del paese di origine. La legislazione 
applicabile deve inoltre rispettare e controllare la violazione dei 
diritti umani.

Obiettivi



Concetti fondamentali Regolamenti
Attori & Attività

Operatore a 
monte 

Operatore a 
valle

Commerciante 
a valle

Trasmette 
DDS Operatore a 

valle

Commerciante 
a valle



Concetti fondamentali Regolamenti
Obblighi Operatori

L’Operatore deve esercitare la dovuta diligenza sui prodotti interessati 

che intende immettere o esportare dal mercato comunitario, e dovrà 

presentare una dichiarazione di dovuta diligenza a disposizione delle 

autorità competenti.

• L’operatore non può immettere o esportare i prodotti dall’UE, se:

• I prodotti interessati non sono conformi al regolamento

• La dovuta diligenza evidenzia un rischio non trascurabile che i prodotti non 

siano conformi

• L’operatore deve conservare per cinque anni la documentazione 

sulla dovuta diligenza



Art. 9 – informazioni e dati

PUNTO a) - L’organizzazione dovrà raccogliere le seguenti informazioni: 

- Descrizione dei prodotti interessati (nome comune e nome scientifico)
- Quantità dei prodotti interessati
- Paese di produzione

- Geolocalizzazione di tutti gli appezzamenti nei quali sono state prodotte le 
materie prime interessate che il prodotto interessato contiene o con cui è 
stato fabbricato, unitamente alla data o al periodo di produzione

- Nome, indirizzo postale e indirizzo di posta elettronica di qualsiasi impresa o 
persona presso cui l’operatore si sia rifornito dei prodotti interessati

- Nome, indirizzo postale e indirizzo di posta elettronica di qualsiasi impresa, 
operatore o commerciante a cui siano stati forniti i prodotti interessati

- Informazioni adeguatamente probanti e verificabili secondo cui i prodotti 
interessati sono a deforestazione zero

- Informazioni adeguatamente probanti e verificabili secondo cui le materie 
prime interessate sono state prodotte nel rispetto della legislazione 
pertinente del paese di produzione,



Art. 10 – valutazione rischio

PUNTO b) - La valutazione del rischio tiene conto in particolare dei criteri seguenti: 

- Rischio attribuito al paese di produzione

- Presenza di foreste nel paese di produzione o in parti di esso

- Presenza di popoli indigeni nel paese di produzione

- Consultazione e cooperazione in buona fede con i popoli indigeni del 
paese di produzione

- Esistenza di segnalazioni debitamente motivate dei popoli indigeni basate 
su informazioni oggettive e verificabili riguardanti l’uso o la proprietà della 
superficie utilizzata ai fini della produzione della materia prima interessata;

- Diffusione della deforestazione o del degrado forestale nel paese di 
produzione o in parti di esso;

- Attendibilità e validità delle fonti di informazione



Art. 11 - Mitigazione

PUNTO c) – Se il rischio viene valutato come non trascurabile, l’organizzazione 
dovrà attenuare il rischio del prodotto interessato:

- Richiedendo informazioni, dati o documenti supplementari

- Svolgendo indagini o audit indipendenti

- Adottando ulteriori misure connesse agli obblighi di informazione

- Predisporre politiche, controlli e procedure adeguati e proporzionati per 
attenuare e gestire con efficacia i rischi individuati, quali:

• Modelli di pratiche di gestione del rischio, comunicazione, conservazione dei 
registri, controlli interni e gestione della conformità, compresa la nomina di 
un responsabile della conformità a livello dirigenziale per gli operatori non 
PMI

• Per tutti gli operatori non PMI, una funzione di audit indipendente delle 
politiche, dei controlli e delle procedure interne



Concetti fondamentali EUTR 1115/2023 
Legislazione applicabile

Le leggi applicabili nel paese di produzione per quanto riguarda 
lo status giuridico della zona di produzione in termini di:
a) diritti d’uso del suolo;
b) tutela dell’ambiente;
c) norme relative alle foreste, comprese la gestione delle foreste 
e la conservazione della biodiversità, ove direttamente connesse 
alla raccolta del legno;
d) diritti di terzi;
e) diritti dei lavoratori;
f) diritti umani protetti a norma del diritto internazionale;
g) principio del consenso libero, previo e informato, compreso 
quanto previsto nella dichiarazione delle Nazioni Unite sui diritti 
dei popoli indigeni;
h) disciplina fiscale, sull’anticorruzione, commerciale e doganale.



Classifica Paesi / Rischio



Quando entrerà in vigore l’EUDR 1115/2023?

• Il regolamento è entrato in vigore il 29 Giugno 2023

• Verrà applicato a partire dal 30 Dicembre 2026

• Le aziende del legno e carta, già sottoposte a EUTR 
995/2010, dovranno adeguarsi a partire dal 30/12/2026, 
indipendentemente dalla loro dimensione (PMI / Non 
PMI). Per le altre commodities, le Non PMI partiranno il 
30/12/2026,  mentre le PMI dovranno adeguarsi a partire 
dal 30 Giugno 2027. 



GRAZIE a TUTTI!


